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Un'lmmigmi dtll* «Crtcìk» in navigazioni nelle acque del Colfo Persico 
iSnSSSBA 

Ancora incursioni aeree I nervi a fior di pelle 

Baghdad annuncia Stato di allarme ieri 
di aver colpito per una esplosione 
una grossa petroliera al largo del Kuwait 

L'Iran minaccia attacchi 
anche fuori del Golfo 

Tre missioni 
per le navi 
italiane 
§ • ROMA La mini-squadra Italiana nelle ac
que del Collo è ora divisa In tre, dopo che Ieri 
manina l'ammiraglio Mariani ha trasferito la 
sua Insegna dal -Grecale, allo «Scirocco», 
mentre le due Iregate si trovavano al largo del 
porlo di Dubai U disposizione delle Iregate 
da Ieri sera e la seguente II «Grecale» in servi-
ilo di scoria alla super-petroliera «Anbronla», 
per accompagnarla fuori dallo stretto di Hor-
mul dopo aver terminato II carico di greggio 
nell'omonimo terminale Iraniano, lo «Sciroc
co», con a bordo l'ammiraglio, al seguilo della 
portacontalner «Menarlo dalla» che, ripartita 
da Dubai, ha (alto scalo Ieri ad Abu Dhabl per 
poi addentrarsi In profondità nel Golfo con 
destinazione ultima In Kuwait, Il «Perseo» alla 
fonda In acque Inlernuionali al largo di Dubai, 
dove 4 stato raggiunto dalla nave appoggio 
•Vesuvio» che In precederne aveva proceduto 
al rifornimento in mare delle altre due fregate 
Le navi italiane tono dunque impegnate In ire 
punti diversi del Golfo, a diverso tasso di ri
schio ma tutti estremamente delicati Sui movi
menti delle unita pesi comunque tempre una 
certi Indeterminate»» delle Informazioni, e 
soprattutto una non costante concordanti fra 

3uelle raccolte In loco e quelle provenienti 
•gli urlici centrali della Marina 
Per quel che riguarda I cacciamlne, Il «Sapri. 

e II "Milano, hanno completato II loro lumo di 
operazioni tenta trovare alcuna mina (ma nel 
pressi ne hanno trovale otto I Irancesl) e sono 
poi entrati nel porto di Khor Pakkan, negli Emi
rati, per il riposo degli equipaggi ed i riforni
menti, Le operailonl di bonìfica vengono ora 
portale avanti dal «Vieste», affiancalo dalla na
vi appoggio «Anteo» con II tuo reparto som-
mouatorl, 

Infine, Il mercantile «Serafino Fermai, era 
Ieri ancora fermo nel porto Iraniano di Char 
Sanar, luori del Gollo, e non si conoscono le 
tue prossime tappe. QGL 

Filippine 
La Aquino 
promette 
mano dura 
••MANILA Eseguono gli or
dini del presidente Aquino e 
rimuovono tutte le barricate e 
le ostruzioni del lavoratori In 
sciopera che bloccavano gli 
accessi alle fabbriche, al risto
rami e alle attiviti commercia
li Non ci sono siali episodi di 
violenta e agli scioperanti e 
stato consentito di proseguire 
Il picchettaggio II capo dello 
Stalo aveva dichiarato di esse
re favorevole ad una sospen
sione, per cinque anni, di tutti 
gli scioperi perché ritiene ne-
cessarla una lunga tregua so
ciale che favorisca la ripresa 
dei cicli produttivi e il recupe
ro degli Investimenti stranieri 
La tltuailone nelle Filippine 
resta precaria. Martedì sono 
alati uccisi nell'isola di Mlnda-
nao dalle truppe regolan venti 
guerriglieri del «Nuovo eserci
to del popolo» Con loro ci sa
rebbe slato un sacerdote, 
Frank Navarro, che e riuscito 
a fuggire 

Su Reagan 
le briglie 
del Senato 
«TB WASHINGTON II Senato statunitense ha 
approvato Ieri una mozione che impone I esa
me da parte del Congresso delia politica mili
tare americana nel Golfo Persico La mozione 
deve ora passare alla Camera II voto è slato di 
54 a 44 II documento ribadisce che il presi
dente Reagan deve presentare al Congresso 
una relazione entro trenta giorni dal momento 
in cui la mozione entra In vigore A sua volta il 
Senato ha trenta giorni di tempo per modifi
care, approvare o respingere la politica milita
re della Casa Bianca. La mozione approvala 
oggi si basa su una legge del 1973 sul poteri in 
tempo di guerra che I amministrazione Reagan 
sostiene non possa applicarsi - fino a questo 
momento - alla situazione del Golfo Persico 

La mozione e siala portata avanti dal presi
dente della maggioranza democratica Robert 
Byrd e dal senatore repubblicano Jack Warner 

Intanto sono stati resi noti I dati di un son
daggio d'opinione compiuto congiuntamente 
dal Washington Post e dalla rete televisiva 
Abc> Il 76 per cento degli americani approva 
I attacco di lunedi contro la piattaforma petro
lifera iraniana di Roslam e il 70 per cento si 
aspetta contromisure da parte dell'Iran, so
prattutto di natura terroristica Condotto tele
fonicamente, il sondaggio rivela che soltanto il 
22 per cento degli Interpellati disapprova la 
rappresaglia voluta da Reagan Inoltre II 74 per 
cento e convinto che gli Usa si troveranno 
coinvolti in «un conllitto militare di grosse prò-
pontoni», l'80 per cento è comunque favore
vole alla presenza navale Usa nel Golfo, il 57 
per cento * convinto che gli Usa stiano facen
do «quanto e nelle loro possibilità, per non 
essere coinvolti in una guerra con I Iran Alla 
specifica domanda se pur di mantenere la pre
tenta Usa nel Golfo valga la pena di rischiare 
un conllitto, il 67 per cento degli Interpellati ha 
risposto al, mentre i no sono stati II 30 per 
cento 

La protesta contro il governo 

L'ateneo di Vienna 
occupato dagli studenti 
• i VIENNA SI è estesa a mi
la I Austria la prolesla degli 
studenti universitari Dopo 
l'occupazione dell'ateneo 
pennese, anche a Salisburgo, 
Lini, Graz, Innsbruck e Kla-
genlurl sono In corso dimo-
«razioni di protesta contro I 
tagli del bilancio statale nel 
settore universitario 
, Una grande manifestazione 
con quasi ottomila studenti si 
,è svolta ieri per alcune ore nel 
centro di Vienna GII studenti 
ti sono diretti in corteo dall'u
niversità sino al palazzo della 
•Cancelleria, bloccando II trat
ta su lutto II Ring, ma senza 
«reare Incidenti 

Mentre nella capitale l'aula 
magna dell'università * anco
ra occupala da un migliaio di 

studenti, l'altra sera duecento 
giovani hanno occupato gli uf
fici della direzione dell uni
versità di Salisburgo Ieri lo 
slesso e avvenuto a Graz 
mentre in tulli gli altri atenei 
sono state indette assemblee 
e proclamati scioperi a oltran 
za 

GII studenti rivendicano, tra 
l'altro, Il mantenimento del 
contributi sociali sino al 27mo 
anno di età un aumento do 
presalari, una revisione dei 
plani di studio la costruzione 
di nuove aule Essi chiedono 
anche appoggiati dal «verdi» 
e dal giovani socialisti, le di
missioni del ministro della 
Scienza Hans Tuppy 

Una delegazione di studenti 
universitari è stata ricevuta dal 

cancelliere austriaco Franz 
Vramlzky, mentre davanli al 
palazzo della Cancelleria 
7500 giovani secando i dati 
della polizia protestavano 
contro la difficile situazione 
negli atenei 

Vranltzky assieme al mini
stro della Scienza Hans Tup 
py ha avuto un colloquio di 
tre quarti d ora con gli studen 
ti esponendo loro le difficoltà 
finanziarle attuali del governo 
ma assicurando la sua «com 
prensione» per i problemi de
gli atenei dove ha sottolinea
lo Il cancelliere si è passati da 
53mlla studenti nel 1970 agli 
attuali 168mlla Altre due 
grandi manllestazloni si sono 
svolte Ieri pomeriggio a Graz e 
aInnsbruck 

Il governo di Teheran alza il tono delle minacce 
contro gli Usa, dichiarando che la ritorsione per 
l'attacco alla piattaforma di Rostam può avvenire 
anche «fuori del Golfo». Il Golfo è stato ieri messo in 
allarme da una violenta esplosione udita nelle acque 
al confine tra Kuwait e Arabia Saudita, ma si trattava 
forse delle manovre kuwaitiane. E stata invece colpi
ta dall'aviazione irakena una petroliera iraniana. 

GIANCARLO LANNUTTI 
I B Nervi a fior di pelle nel 
Golfo di Ironie al crescendo 
di minacce del dirigenti ira
niani Ieri il governo ha an
nunciato di aver deciso di da
re «una risposta decisiva» al
l'attacco americano contro la 
piattaforma petrolifera di Ro
stam, risposta che «non sarà 
necessariamente limitata al 
Golfo». E il clima di atleta e di 
preoccupazione suscitato da 
questi «avvertimenti» è testi
moniato dalla ridda di voci e 
di Ipotesi che si sono accaval
late per tutta la mattinata e 
parte del pomeriggio dopo 
che alle 8,05 (ora locale, le 
6,05 In Italia) era stala udita 
una violentissima esplosione 
nella parte nord-occidentale 
del Golfo, fra il porto kuwai
tiano di Mina Saud e quello 
saudita di Ras al Khafli 

Il boato è stato tentilo in un 
raggio di almeno 50 chilome
tri. Si e pensato per prima co
se al lancio di un nuovo missi

le «Silkworm» iraniano, dato 
che il porto di Mina al Ahmadi 
(colpito la scorsa settimana) 
si trova appena una cinquanti
na di chilometn più a nord 
Fra I altro al largo di Ras al 
Khaf|i sorge la omonima piat
taforma petrolifera - sfruttata 
in comune da Kuwait e Arabia 
Saudita - che era slata minac
ciata quindici giorni fa da un 
massiccio concentramento di 
imbarcazioni dei «pasdaran» 
khomeimsti È scattalo un po' 
dovunque l'allarme e si e cer
cata a lungo di capire che co
sa potesse essere successo E 
stato ipotizzato un attacco ad 
un impianto petrolifero oppu
re a una centrale elettrica 
Con II passare delle ore l'allar
me è scemato ed ha preso 
corpo la tesi che fossero stale 
prolungate le manovre aero
navali kuwaitiane a fuoco che 
in origine avrebbero dovuto 
concludersi martedì notte 
L'episodio 6 comunque sinto

matico dell'estremo nervosi
smo con cui si guarda, da un 
capo all'altro del Gollo, ai 
possibili sviluppi della situa
zione 

Il nervosismo è alimentato 
del reslo non solo dalle paro
le di fuoco che pronunciano 
3uotidianamente i governanti 

ì Teheran, ma anche da noti
zie che circolano con insi
stenza e ia cui diffusione - ve
re o esagerate che siano - può 
forse nentrare in una sorta di 
guerra psicologica Cosi ad 
esempio l'informazione, rac
colta presso non meglio pre
cisate «fonti sicure Iraniane» e 
rilanciata da alcune agenzie di 
stampa da Pangi, secondo cui 
I Iran starebbe attuando un 
piano di evacuazione del por
to di Bandar Abbas all'interno 
dello stretto di Hormuz Ban
dar Abbas è uno dei principali 
scali industnali e commerciali 
dell Iran, punto di transito per 
le importazioni di genen ali
mentari come di pezzi di n-
cambio, veicoli e materiali mi-
Man Sarebbe stalo deciso il 
trasferimento dei sistemi di 
manutenzione e stoccaggio 
ad altri scali, nella previsione 
di un possibile nuovo raid 
amencano, forse in risposta 
alla attesa controrappresaglia 
di Teheran 

Controrappresaglia che è 
stata ancora una volta annun
ciata, oltre che dal sopra cita
to scarno comunicato del go
verno. dal primo ministro Mu

savi di nlomo da Damasco 
Secondo il premier gli Usa gli 
avrebbero Inviato un messag
gio per offrire, in cambio della 
nnuncia alla minacciata rap
presaglia, di astenersi «dal 
continuare le provocazioni 
nel Golfo» La nsposta irania
na - ha detto Musavi - ì «che 
non è possibile alcun compro
messo, che ci vendicheremo 
per l'attacco e non rinuncere
mo a rispondere a ogni colpo 
che ci verrà inflitto» 

Di colpi intanto continua ad 
infliggerne anche l'Irak Ieri il 
comando di Baghdad ha an
nunciato un attacco aereo «ef
ficace e preciso» contro un 
«grosso obiettivo navale» lun
go la costa iraniana, dizione 
solitamente usata per indicare 
le petroliere 11 raid - precisa 
Baghdad - nentra «nell'azio
ne Irakena per soffocare le 
esportazioni petrolifere del 
nemico» Non si sono avute 
finora conferme di fonti marit
time indipendenti 

Dopo una sosta notturna a 
nord del Bahrein, ha ripreso la 
navigazione verso lo stretto di 
Hormuz il dodicesimo convo
glio Usa-kuwaltiano, formato 
da due petroliere e da unità di 
scorta della Marina america
na Il convoglio ha all'ornato, 
finora senza incidenti, il tetto-
re meridionale del Golfo, pas
sando a ridosso delle piatta
forme iraniane attaccale lune
di 

Illustrato al Senato il piano di pace 

Andreotti ha fiducia nell'Onu 
Riserbo sui rapiti italiani 
Il 30 ottobre si annuncia come una data importan
te per comprendere quali sviluppi potrà avere il 
conflitto nel Golfo Persico e per poter valutare la 
sorte della nuova iniziativa diplomatica messa in 
cantiere il 15 ottobre dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Al Senato il ministro Andreotti ha spiega-
to dettagliatamente il nuovo percorso diplomatico 
e ha parlato dei tre italiani rapiti dai curdi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• ? • ROMA II Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite ha 
consegnato II 15 ottobre una 
lettera ai governi dell'Iran e 
dell'lrak chiedendo una npo-
sta entro due settimane La 
lettera illustra una nuova Ini
ziativa diplomatica dellOnu 
per II cessate il fuoco - in ese
cuzione della risoluzione 598 
del 20 luglio - e per avviare 
negoziati per raggiungere la 
pace nel Golfo Se entro due 
settimane, da uno o da en
trambi i contendenti, giunge
ranno risposte negative, l'Onu 
valuterà (sarà «inesorabile», 
ha detto Giulio Andreotti) le 
misure sanzionatone. Il mini
stro degli Esteri italiano crede 
ancora nell'iniziativa diploma
tica per chiudere I annoso 
conflitto Ma ieri in Senato -
glitlo ha fatto rilevare Giusep
pe Bolla - Andreotti ha man
tenuto il silenzio sull'aggravar-

sl della situazione oltre lo 
stretto di Hormuz gli attacchi 
militari rendono tutto più diffi
cile e l'Italia - ha rilevato Bol
la - come II Pel aveva previsto 
rischia di trovarsi prigioniera 
di decisioni altrui 

Ma ecco cosa c'è scritto 
nella lettera del Consiglio di 
sicurezza ai due paesi bellige
ranti Il punto di novità - ha 
detto Giulio Andreotti davanti 
alla commissione Eslen di pa
lazzo Madama - «sta soprat
tutto nel prevedere che venga 
concordato un giorno X a par
tire dal quale dovrebbe venire 
osservalo il cessate il fuoco» 

Da quel giorno X - ha poi 
proseguito il ministro degli 
Esten - «dovrebbe mi2lare il 
ritiro delle truppe sui confini 
internazionali, mentre un 
gruppo di osservatori dell'O
nu si recherà sul posto per se
guire queste fasi Lo stesso 

giorno (o In uno successivo; 
da concordare) dovranno es
sere rilasciati i prigionieri, e 
subito dopo, il Segretario ge
nerale Xavier Perez de Cuellar 
dovrà avviare un negozialo 
globale con le due parti» Infi
ne, ha informato Andreotti, in 
tempi da decidere un organo 
•imparziale» awterà il lavoro 
per accertare le responsabilità 
del conflitto Questo organi
smo secondo il ministro, po
trebbe essere la Corte intema
zionale di giustizia dell'Aia 

Andreotti ha poi aggiunto 
qualche particolare inedito 
sulla rappresaglia degli Usa 
contro l'Iran II ministro ha ri
badito che Washington aveva 
avvisato l'Italia, «senza tutta
via informarci sulla natura 
dell obiettivo» A questo pun
to il governo italiano ha chie
sto agli Stati Uniti di non coin
volgere nella rappresaglia luo
ghi iraniani in cui fossero pre
senti comunità italiane Fatto 
questo il ministero ha messo 
in guardia la nostra flotta nelle 
acque del Gollo su quanto sta
va per accadere 

Il titolare della Farnesina ha 
fornito anche alcune informa
zioni sulla vicenda dei tre tec
nici italiani rapiti in Irak Intan
to ha garantito di avere avuto 
assicurazioni «Gli ostaggi so

tto In buone condizioni di sa
lute», ha dello il ministro An
dreotti si è poi detto «sorpre
so» da quel comunicato del 
12 ottobre di un gruppo curdo 
che ha collegato i sequestri di 
persona alla presenza italiana 
nel Golfo e agli aiuti del no
stro paese all'lrak «È una no
vità assoluta» rispetto ai 50 se
questri operati negli ultimi tre 
anni in quelle zone ai danni di 
cittadini di otto paesi (tutti 
conclusi con la restituzione 
degli ostaggi con controparti
te di aiuti matenall) Le incer
tezze poi aumentano per il 
successivo amvo di altri co
municati contraddittori rispet
to a quello del 12 ottobre II 
ministero degli Esteri «si è 
mosso innanzitutto verso l'I
ran e 1 Irak per ottenere infor
mazioni e aiuti per il nlascio» 
dei nostri concittadini En
trambi i paesi si sono dichiara
ti estranei all'operazione dei 
curdi, hanno offerto disponi
bilità alla collaborazione, ma 
hanno anche consigliato l'Ita
lia a seguire «vie diverse» E 
questo sta facendo il ministe
ro Quali strade7 Andreotti ha 
detto ai senatori di non voler
le precisare «per evitare rischi 
per i sequestrati» Ma ha co
munque assicurato che ritiene 
«validi I conlatti finora stabili-

Una consultazione 
popolare 
per l'Europa unita 
L'unità politica dell'Europa deve diventare l'obiet
tivo di una battaglia politica fra l'opinione pubblica 
del continente. Questo il senso di un'Iniziativa per 
una grande consultazione popolare da tenersi In 
tutti t paesi della Comunità europea, lanciata dal 
Pei «non come un'iniziativa di parte, ma come II 
tentativo di tessere la tela per una iniziativa unita» 
ria», come ha dichiarato Gianni Cervelli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• i BRUXELLES «Non è un'I
niziativa di parte, ma 11 tentati
vo di tessere la tela per un'ini
ziativa unitaria In ogni caso 
nostra intenzione è di partire 
all'offensiva sui temi dell'unità 
dell'Europa, a cominciare dal
la sua unificazione politica» 
cosi, Ieri a Bruxelles, Gianni 
Cervelli, presidente del grup
po comunista ai Parlamento 
europeo ha delineato di fron
te al giornalisti italiani e stra
nieri li senso della proposta di 
organizzare un referendum 
sull'Unione europea e sulla at
tribuzione di un mandato co
stituente perii Parlamento eu
ropeo che sarà eletto nell 89 
La proposta, com'è noto, si è 
tradotta in un disegno di legge 
che è stato presentato giorni 
fa dallo stesso Cervelli e dai 
presidenti dei gruppi comuni
sti alla Camera e al Senato 

In Italia il disegno di legge 
sarà inviato alle assemblee lo
cali, ai sindacali, alle organiz
zazioni sociali e, già nel pros
simi glomi, sarà discusso con I 
rappresentanti del governo In 
Europa si prenderà contatto 
con tutte le forze politiche alla 
ricerca delle convergenze 
possibili, nella sinistra e fuori 
della sinistra 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista tedesco, Cer-

A Roma 
Contatti 
diplomatici 
sul Golfo 
• i ROMA Intense consulta
zioni del ministro degli Esteri 
Andreotti sulla crisi del Golfo, 

Rnma di recarsi domenica a 
ew York per incontrare (nel 

la sua qualità di presidente di 
turno del Consiglio di sicurez
za) li segretano generale del-
iOnu Perez de Cuellar An
dreotti ha ricevuto len separa
tamente gli ambasciatori del-
I Irak, Mohamed al Sahaf, e 
dell Iran, Hedyan Uhadjepur, 
nonché il segretano della Le
ga Araba Chedlt Klib! Ai rap
presentanti dei due paesi In 
guerra il ministro degli Esteri 
ha nnnovato l'appello perché 
si creino le condizioni per un 
esito favorevole della missio
ne di pace di Perez de Cuellar 
Al termine dei colloqui, né l'e
sponente irakeno né quello 
Iraniano hanno fatto dichiara
zioni 

Il colloquio con Klibi è du
rato circa un ora ed ha con
sentito di alfrontare non solo 
la questione del Golfo (per la 
quale Klibi ha espresso «sod
disfazione per le posizioni as
sunte dall'Italia»), ma anche la 
questione arabo-israeliana e 
la situazione libanese Kliblha 
insistito perche nel caso che 
non abbia successo la missio
ne di Perez de Cuellar si passi 
alla seconda fase della iniziati
va Onu, cioè ali adozione di 
sanzioni contro l'Iran 

veni ha riconosciuto che lo 
schema di proposta di refe
rendum avanzato dal comuni
sti in Italia non è generalizza
bile a tutti gli altri paesi Cee, In 
molti del quali esistono norme 
diverse dalle nostre. Ma il pro
blema • ha spiegato - non « 
che in tutta l'Europa si facci* 
un referendum con le steste 
caratteristiche quanto, piutto
sto, che ci si pronunci e che ti 
affermi il principio generale 
della consultazione popolare 
sui temi dell'unità europea 

Nella conferenza stampa 
hanno trovalo qualche eco le 
voci sulle articolazioni di posi
zioni esistenti nel Pel in mate
ria di sicurezza e di difesa eu
ropea Un giornalista italiano 
ha creduto di riscontrare delle 
differenze, «almeno di tono», 
tra la risoluzione recentemen
te proposta al Parlamento eu
ropeo dal deputalo comunista 
Galluzzi e I intervista di Natta 
all'-Unità» di domenica scor
sa Cervelli ha negato l'eii-
stenza di differenze in qui*-
I intervista e le posizioni 
espresse a Strasburgo dal Pel 
e ha ricordato che la risoluzio
ne non poteva «contenere tut
te le nostre posizioni» essen
do Il frutto di una convergen
za tra forze diverse SI * tratta
to, comunque, di «una con
vergenza positiva» 

Sdì 
«C'è chi 
mente 
a Reagan» 
t « WASHINGTON Le ricer-
che sulle armi laser da utilizza
re nell'ambito delle eotiddel-
te «guerre stellari» volute dal
l'amministrazione Reagan 
non sono cosi avanzate come 
ritiene la Casa Bianca I dati 
sugli studi in corso (che ave
vano spinto Reagan a chiede
re al Congresso di superare ra
pidamente l'impasse sul trat
tato «Abm» per poter passare 
dalla fase di sperimentazione 
in laboratono a quella della 
costruzione) forniti dai matti
mi responsabili del program
ma «Sdì» sono dati •gonliall» 
allo scopo di ottenere mag
giori finanziamenU per le ri
cerche La denuncia viene 
dallo scienziato nucleare 
americano Roy Woodrull, re
sponsabile fino a qualche 
tempo fa dei programmi di ri
cerca sul laser a raggi «X», 
nell'ambito della «strategie 
defence imitative» 

In particolare Woodrull de
nuncia I operato di due scien
ziati (tra cui Edward Teller, il 
•padre» della bomba «H»), af
fermando che i loro dati sono 
«eccessivamente ottimistici e 
tecnicamente Inesattr». Woo
drull accusa anche 11 direttore 
del «Livermore laboratory», lo 
scienziato Roger Battei, dì 
aver taciuto sull'operato del 
due ricercatori, pur essendo 
al corrente dell'inesattezza 
dei daU da loro fomiti al go
verno 

— — — — La coppia nel mirino della stampa 

Insieme Carlo e Disaia 
E' vera riconciliazione? 
• • LONDRA «Non vedo per* 
che dovrei aiutare la stampa 
che certamente non aiuta 
me», e lady Diana principessa 
di Galles e moglie dell erede 
al trono di Gran Bretagna ha 
voltato la testa rifiutandosi di 
sorridere ai fotografi durante 
1 inaugurazione di un impian
to sportivo Ma ieri pomerig
gio i giornali pubblicavano di 
nuovo fotografie della princi
pessa sorridente e vera novi
tà sottobraccio al marito il 
principe Carlo L occasione 
per la comparsa in pubblico 
era a dir la verità obbligata Se 
è vero che da due mesi i co
niugi non si fanno vedere in 
sleme, anzi che conducono 
vita separata e piuttosto alle
gra, ieri non potevano non 
comparire nel Galles, regione 

del loro titolo, a visionare i 
danni dell alluvione che nella 
notte tra martedì e mercoledì 
ha devastato centinaia di case 
e decine di ettari di terreno 
Cosi è stato Sotto una pioggia 
scrosciante stretti sotto lo 
stesso ombrello, i pnncipl so
no tornati a recitare la parte 
degli sposi felici «Insieme do 
pò molti giorni» titolava «Eve-
ning standard» pubblicando ia 
foto a tutta prima pagina 

Vere o inventate, pettego
lezzo o testimonianza autenti
ca le vicende private dei 
membri della famiglia reale 
continuano a fare notizia in 
Inghilterra Ancor di più che 
in passato, quando I unica ri
belle era Margaret, sorella del
la regina, oggi a fornire titoli ai 
giornali sono le due nuore 

Diana e Sarah Le due sono 
amiche amano la musica mo 
dema frequentano le discote
che, amano tirar tardi e ingan
nare ogni volta che sia possi
bile cerimoniale ed etichetta 
Gusti non condivisi dall auste
ro consorte e futuro re, Carlo 
Il manto di lady Diana preferi
sce letture sene, musica clas
sica, passeggiate in campagna 
o In montagna E ha passioni 
serissime 1 archeologia, le 
scienze naturali Ma quel che 
in una normale coppia sareb
be forst. solo una sana tolle 
ranza e una graduale separa
zione, nel raso dei futuri re 
diventa affare di Stato Anche 
perché Carlo negli ultimi tem
pi ha ripreso a frequentare vi
stosamente una vecchia fiam
ma lady Dale TVron 

I morti 
senza nome 
del disastro 
di Giakarta 

• • Ventisei vittime, non identificate, dello spaventoso inci
dente ferroviario di martedì scorso a sud di Giakarta, in Indone
sia, vengono seppellite da volontari e agenti di polita Lo scon
tro frontale Ira due convogli avvenuto a pochi chilometn dalla 
capitale indonesiana ha avuto uno dei bilanci più disastrosi 
della stona delle ferrovie di tutto il mondo 183 persone sono 
morte II bilancio poteva essere più grave, ma molti passeggeri, 
che viaggiavano sul tetto del vagoni ferrovian. com'è abitudine 
in Indonesia, sono riusciti a buttarsi dal treno in corsa prima 
dell impatto 
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